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«Sono la figlia perfetta: studente modello, ballerina

di talento, un bravissimo ragazzo per fidanzato. Alla ma-

turitè - ho ancoaa 17 anni - prendo 100 e lode: da grande
voglio fare il medico. Faccio il resi d'ingresso, ma non sono

ammessa. È un crash imprcvisto che fa zrallarr il mio castel-
lo. In un solo colpo. lasci:) il mio ragazzo e inizio a vedere le

mie cx compagne di lizeo. Ogni sera. Siamo quattro ragazze

s.ngle con un solo mantra: usciamo e ci ubriachiamo. Senza

un ctackrail in matto, non parliamo neanche tra di tini, ma

dal printo bicchiere scatta la serata. L'alcol è il mio sultertito

per entrare in telazione coit il usando. Ogiu sera sotto ape-

tisi, vino, c,tcktail e shttrrini che salgitni, prioitAltrirnenti

come faccio a fate la gattamorta e dire a un ragazzo che mi

piace? In discotec, ballo coitte alta pazzi e iii scelgri sii

maschio: nnit dentro al locale, andiamo in macchina, hai il

preservativn? Nove sei dieci è HO, iliO itan mi importa, sotto

le due di notte, adesso voglio solo lui».

Lola vive così per un anno intere,, sentendosi vera e felice

dentro questo mood alcolico. Poi una manila l'allegria

diventa oppressione, molla le amiche ma l'angoscia resta,

cn000ua a bere ma da sola, si autoprescrive psicofarmaci

robaiadoli in casa, sta malissimo, chiede aiarrs r con uno psi-

canalista di,prt sei mesi ripretide io matti, la saa sita. 1)all'al-

col i ragazzi ne escono, anche se sarebbe meglio non cntrarei

proprio, le ragazze ancora di più

Dice Carmela Lo Guercio. docente di Gastroentcrologia
dell'i fniversitd Federire, H di Napoli: ,Nel corpo ancora

ìn crescita naanca, o fanzinna a bassissimo regime, l'enzi-

ma cbr servi' a tmtrral'tètzzare l'lIno1; il liguri, e l'apparato

digerente che per prima è ineesiito dall'assorbimento sotto

esposti a un risehitt altissimo, il cervello è in eteseira duo-

que è saggio non interferire. "Zero alcol" è l'amen raceo-

so

iliaa,la en,nr pts.siliilr per i ragazzi r ancora iii piè ocr ie

raganze, hannn una minore eapacitè di smaltimen:o, anche

a cansa della composizione fisica con n,cno liquidi. 11 con-

sumo regolare porta a an'interferenza con i1 fanzionamento

ormonule, c'è ti rischio di lesiom al seno. E bere prima del

menarca puis ritardarli,,,.

Secondo i dati Espad (indagine europea clae coaavolge cir-

ca 40 Paesi), in Italia clae mili,,m di stcdend negli .ilomi 12

mesi hanno bevuto almeno una volta alcol, il 55 pet eenro

di litro l'ha Eatrn metto di dieci volte. quasi 400.000 lii 20

per cento) cina vtilta al mese, per circa 500.000 il coiìsamo è

statn pifi assidu,a, fino a 2(1 vr,lte o più darante l'anno. b; al-
urine I Se eonsieleriarrui l'a racc,,rrianja,i,,rie "/erI, alci,1 per

i tumori" dell'Organizzazione niondiale della saiiiiìi (l'italia

si adegua, dal 2012 è vietata la s'endita agli uiader 18), anclae

an solo minore che beve è uno di rroppo.

Se s'ogliamo, invece. bagnarci nela realtà, confeondamo
qttestn cifre con il resto dell'Europa. Lo chiediamo a Fran-

ca Btccaria. sociologa torniese cofondattice dell'isiìiuto

F,clec:iea, alin'iee di Alcol , gita.'cttai. Rifietters prirtto dell'u-

no (Giunti: «Tra i qaindicenni italiani ti 14 per cento del-

le ragazze e il 19 per cento dei ragazzi afferma di essersi

abriacaro due o piè volte nel corso della propria vita, daro

molto inferiore alla media ettropea (che è 29 per cento per

le femmine e 24 per edito peri maschi)". E se cctttsideriamo

il lairige drinking. ovvero bere piè di cinqae alcolici nella

stessa sera? «Tra i quindicenni, il 35 per cento lo ha fatto

almeno una volta nell'ultimo mese, dato vicino alla me-

dia europea del 39 per cento, ma a significadra distanza

da danesi, sloveoi e inglesi Lite vatuto oltrz il 50'. Dunqie

deia

andrn
tu, Aaa.
€ i4.
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g i italiani hev mii e »i ubri tino ma meno lei coetanei e

risp i Da! s re panrn di ossei v. noi e, pci ci é a pifi piccoli

piace 'alcoh 'Oggi come ieri, chi beve o fa per diveetiesi, ,iet). Funnoi a? Sì I iisu!tati mio mliii in bi Ire iqi mia

tare in ieme, ocializzarc. la maggior pii e i bn non ha ha una prohaaili a fino ai 30 per ceno in m no cii fumai

conseguenze gr vi da cjues o comportamdnrsi m or anie bere,. ubriacarsi.

dir o. ,g iunqo. il 44 percento degli adolescenti non h.mc c E noi genitori invece, che cosa possiamo fare? Federico

i astemi crescono cv inque, anche nell'alcol ca Finlandia» Toniomai, p icanalista, ul imo ,ao libro Gli adoles «o i, l'a/-

Non viviamo in un mondo perfetto. Non laasta di i na- coi e e droghe. Coro era'oiee ai nostri fig/i 0i e jere i

izz clic l'.mlcoi fa miale p rdié sii e i imiri di iieelo (e i oii dipendcn i (lvlondadori) consiglia di sgorobe a e i1 nostro

dovi ei,he soi giri dei i, basta gi ai dai e noi adulti, forse gu irdo dall'an n 'Ci sono dL e pa iiuieiri u cui gessi vile

siamo esenti da go esitO, vita sedeni ma, Sig etti, e apeuti. tara la iosti api cccupannn pa lità e quantità del e i e

vi sotto casa?). «dio tesso mo o pero, gli a olcsc nti sono lazioni con i caetanei. Se sono r senti, vitali e coinsolgenti,

o i eralleabili d e sere rea osi anche agli input ositivi. I sa utto bene. Allertiamoci sci nostri figli non raccoatano le

naigl ori risultat anno regi t ti nell scuole dag i interven loro bevute - a riluttanza a parlarne e segno di un iapporto

di pece dia-arino i pu grandi adegii. ta-serre formati e clu ivo e pericoloso - se soro irascibili, aggressimi, m onni

h du ano i più pi coli) d I poi nztamento e1 e a ilità e l'alcol diven a un-i sorta di medicina e non pif la h arata

cmos, ive e ecc ali, coni,. accade i,r (]nplrt4gecl, mogram. d an sera A quel punto perà, non facalizziamoci sulla so

usa europeo e ae laa bl iet ivo di titaida e 1a pumia a molta si inza, nu, suid sagi eh orrebbeco suini ter e Co sunua l'e.

potenziare la est tenza alla gres iene dei caet nei ) 'tidap. aperto- Il i tiri dia oles atevi ni due disnblaedi e Ogni

ragazZo o ragazz h il dirino di far preoccupare i enitori en

I ejI 
tro certi limit ,.he stabili cc od mcontro con loro, e un modo

I c eYa(IcaIlta male percPté • anodi prendere la dis anza Nostro compito e prosare a li

I smettano di bari o. I . 

darci, tenei do pr ente che pe Si) i ao tn figli enti migliori

i I i ° , i i i - 

-' d cci si ii utaatagaumailloee.
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